
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

NON E’ un PROJECT FINANCING E’ un PROJECT FINANCING 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Se a pag. 20 della Relazione Tecnica Descrittiva 

relativa alla Discarica SIBERIE, è stato riportato 

il capitolo: BARRIERA GEOLOGICA … … … 

 

… nella pag. 21 (vedi pagina seguente) NON E’ 

stata riportata la descrizione della struttura del-

la  IMPERMEABILIZZAZIONE DEL BACINO come è 

invece riportata a pag. 39 della Relazione Tec-

nica Descrittiva relativa alla Discarica CALURI, 

come, a fianco evidenziata, nel riquadro rosso. 

 

e pertanto    

 

 

E’ quindi pertanto evidente che nella Relazione 

Tecnica Descrittiva della Discarica SIBERIE, la  

IMPERMEABILIZZAZIONE DEL BACINO non è stata 

prevista e se una Discarica viene PROGETTATA 

e COSTRUITA solo con la BARRIERA GEOLOGICA 

questa è una DISCARICA per RIFIUTI INERTI 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

  

STESSO PROGETTISTA STESSO PROGETTISTA DISCARICA SIBERIE DISCARICA CALURI 

 
 



 

Se ora leggiamo quanto riportato sulle linee guida per la realizzazione  
delle Discariche della Regione Lombardia a pagina 13 leggiamo questo 

 

Ove non sussista già naturalmente la barriera geologica prevista dal d.lgs. 36/2003, dovrà essere approntata 
con criteri di equivalenza una barriera di confinamento (barriera geologica artificiale): per il calcolo 
dell’equivalenza dei materiali si deve fare riferimento al criterio temporale, calcolato come il rapporto fra lo 
spessore dello strato e la permeabilità del materiale - di cui deve essere omogeneamente costituito lo strato - 
confermando i valori temporali derivanti dalle equivalenze stabilite dal d. lgs 36/03.  
 

Oltre alla barriera di cui sopra, per le discariche di rifiuti non pericolosi e pericolosi, è richiesta una 
seconda barriera di confinamento supplementare, costituita da uno strato minerale di spessore di almeno 1 
m, con coefficiente di permeabilità k non superiore a 10

-9
 m/s. Per la realizzazione dello strato si può utilizzare, 

opportunamente lavorato, materiale in posto di idonea qualità (classi A6 e A7 della norma CNR UNI 10006, 
classificazione HRB AASHTO). 
 

La scelta e le modalità di approntamento del sistema costituito da barriera geologica ed impermeabilizzazione 
artificiale dipendono sia dalla tipologia di rifiuti da smaltire sia dalle caratteristiche idrogeologiche del sito. 
 

4.4.4 Barriera di base per discarica di rifiuti inerti 
 

La barriera di base per discarica di rifiuti inerti, deve comprendere dal basso verso l’alto:  
Barriera geologica naturale con spessore > 1 m e permeabilità k < 1x 10

-7
 m/s o alternativamente strato 

minerale compattato con spessore > 0,5 m e permeabilità k < 5 x 10
-8
 m/s; classi A6 e A7 della norma CNR UNI 

10006 (classificazione HRB AASHTO); 
Il materiale di coronamento delle tubazioni drenanti, ove necessarie, deve essere costituito da un aggregato 
marcato CE (indicativamente ghiaia/pietrisco: pezzatura 16-64 mm), a basso contenuto di carbonati (< 35 %), 
lavato, con percentuale di passante al vaglio 200 ASTM <3%; con granulometria uniforme, con un  coefficiente di 
appiattimento < 20 (secondo UNI EN 933-3) e diametro minimo d > 4 volte la larghezza delle fessure del tubo di 
drenaggio; di altezza minima 0,5 m sopra la generatrice superiore del collettore fessurato e larghezza non 
inferiore a 2 m). 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.4.5 Barriera di base per discarica di rifiuti non pericolosi 
 

La barriera di base per discarica di rifiuti non pericolosi, deve comprendere dal basso verso l’alto:  

 barriera geologica naturale o di confinamento artificiale (d.lgs. 36/03), spessore > 1 m e permeabilità k < 
10

-9
 m/s o strato minerale equivalente impiegando materiale appartenente alle classi A6 e A7 della norma 

CNR UNI 10006 (classificazione HRB AASHTO) 

 barriera di confinamento supplementare: spessore > 1 m,  permeabilità k < 10
-9
 m/s; impiegando materiale 

appartenente alle classi A6 e A7 della norma CNR UNI 10006 (classificazione HRB AASHTO);  

 geomembrana in HDPE, spessore > 2,5 mm, conforme alla norma UNI EN 13492; geotessile non tessuto (massa 
areica minima  1200 g/m

2
, conforme alla norma UNI EN 13257) o altro adeguato sistema di protezione per la 

geomembrana;  

 strato drenante: spessore > 0,5 m, permeabilità k ≥ 10
-2
 m/s, classi A1 e A3 della norma CNR UNI 10006 

(classificazione HRB AASHTO). Il materiale drenante deve essere costituito da un aggregato grosso marcato CE 
(indicativamente ghiaia/pietrisco: pezzatura 16-64 mm), a basso contenuto di carbonati (< 35 %), lavato, con 
percentuale di passante al vaglio 200 ASTM <3%; con granulometria uniforme, con un coefficiente di 
appiattimento < 20 (secondo UNI EN 933-3) e diametro minimo d > 4 volte la larghezza delle fessure del tubo 
di drenaggio. 

  

DISCARICA CALURI DISCARICA SIBERIE 

DISCARICA per RIFIUTI INERTI 



Per la DISCARICA CALURI, i Progettisti nella Relazione Tecnica Descrittiva, hanno previsto che sia realizzata la 
“barriera geologica naturale o di confinamento artificiale” che la “barriera di confinamento supplementare” 
ma poi quando hanno “disegnato” il “fondo della Discarica” hanno previsto – come per la DISCARICA SIBERIE, 
che sia da realizzare solo la “barriera geologica naturale o di confinamento artificiale” e pertanto per le due 

il “FONDO DELLA DISCARICA” è stato progettato per essere una “DISCARICA PER RIFIUTI INERTI”.. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

DISCARICA CALURI DISCARICA SIBERIE 

Se come “giustificazione” del perché le pareti della 
Discarica Siberie… continuano a “collassare” hanno 
dichiarato che l’inclinazione delle pareti doveva es-
sere “addolcita” e resa meno ripida, perché per la 
Discarica CALURI – gli stessi Progettisti – hanno pre-
visto la stessa pendenza della Discarica SIBERIE?   

  
O le pareti della Discarica SIBERIE collassano 

ogni anno, perché sono state costruite male?  



 
 

Per la DISCARICA CALURI (per ora solo progettata) e per la DISCARICA SIBERIE 

(progettata-costruita) gli stessi Progettisti hanno previsto che sia realizzata solo 

la “barriera geologica naturale o di confinamento artificiale” e NON HANNO 

PREVISTO che sia realizzata la “barriera di confinamento supplementare” e 

pertanto in queste due Discariche possono essere conferiti solo RIFIUTI INERTI. 

 



CORTE DI CASSAZIONE PENALE Sez.3^, 23 maggio 2012 (Cc. 17/01/2012) Sentenza n. 19457 
  

RIFIUTI - Discarica requisiti di permeabilità e spessore - Formazione geologica naturale - 

Insufficienti -  Integrazione con una barriera artificiale - D. L.vo n. 36/2003 punto 2.4.2 all. 1. 
 

Dalla lettura del complesso delle disposizioni contenute nel punto 2.4.2. in questione emerge, 

infatti, che: a) il substrato della base e dei fianchi della discarica deve consistere in una 

formazione geologica naturale che risponde a requisiti di permeabilità e spessore almeno 

equivalente a quello risultante dai criteri puntualmente indicati di seguito e differenziati per le 

discariche di rifiuti non pericolosi e per quelle di rifiuti pericolosi; b) la barriera geologica, qualora 

non soddisfi naturalmente le condizioni di cui sopra, può essere completata artificialmente 

attraverso un sistema barriera di confinamento opportunamente realizzato che fornisca una 

protezione equivalente; c) la barriera di confinamento deve essere realizzata secondo le specifiche 

tecniche puntualmente indicate nello stesso punto. 
  

Risulta, dunque, evidente, già dalla semplice lettura di dette disposizioni che in nessun modo il 

legislatore ha richiesto la necessaria presenza originaria di una formazione geologica naturale che 

risponda ai requisiti di permeabilità e spessore previsti, ben potendo la stessa essere integrata - 

come nel caso di specie - da una barriera artificiale, a condizione che gli indici di permeabilità e 

spessore complessivamente raggiunti siano corrispondenti a quelli richiesti dalla legge. Il sistema di 

tali disposizioni deve, in altri termini, essere interpretato: nel senso che la formazione geologica 

naturale preesistente può originariamente non rispondere ai requisiti di permeabilità e spessore 

previsti per le discariche; in tal caso, essa deve essere integrata artificialmente attraverso una 

barriera di confinamento che fornisca una protezione equivalente. 



 

 

 

Se una Discarica per Rifiuti non Pericolosi non 
Putrescibili… può anche essere realizzata in 
una “Zona di Ricarica degli Acquiferi”, in 
ogni caso questa deve essere realizzata con la 

“COMBINAZIONE” tra la “barriera geologica 
naturale o di confinamento artificiale” e 
la “barriera di confinamento supplemen-
tare” e per le Discariche CALURI e SIBERIE 
hanno progettato (costruito) la realizzazione 

della SOLA… “barriera geologica naturale”. 

DISCARICA CA’ BALESTRA 
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